S VMMARIVM 

Num. f.' 

Q ViaMoniale* Monaftcriorum huius Ciuitatis , practer ParticuhSyniJi - 
C|rmelitisjpifcalceataj anni» elapfis Viramcom- Lycienjti , anni 
munem ample-fli recufabant,SacraCongregatioEpif- 166$., <jua re - 
coporum , Se Regularium Aono i(Sa8. Puellai ad Habi- cen/entar duoMo 
tum Regularem , Se prnbationem in eis , donec illam.* naflerii Moni a- • 
ampleftcrcntur , admitti prnhibuit . Veruni cum dein- linm Ordini Pre 
dè , qu* degunt in Monafterijs S. Ioannis Luangelillx dicatorumfubie • 
Ordini: Sanali R -nedirti, Sanala: Cjarar Ordinis S. Fran- dirum . 
cifei nobi* fubie^y , Sr Nitiuitatis Beai* Virginit Ordi- 
ni s Predicatorumfub Cura ipforum Frarrum , lint eam_» 
ampie** , delira re ad eamdem Sic. Congregationem , 

Emineotiflimi illiusCardinales probibitionem huiufnto- 
di reuocarunt Scc. Cumque piene huiufmodi relationem 
feciflcmus ijdem Emiqentiffimi Scc.ouraerumMonialiur» 
in vnoquoque ex przdiéìis Monaflerijs pr*fcripfcrunt . 

Ideò &c. in prarfenti Synodo puulgamus 8ec. 

In Afonajicrlo Natiuitatis Bette Pirginis Ordinis Prediti* 
forum dui Superiorìlus Jubiedo Choralium 10. Conuer- 
farnm 4. 

In Monopetto Vìftat ionia Beate Virginia Ordinis Prediate- 
rum ijfdem Fratribus fubiedsrum Mnniales ob earum_. 
paupcrta tem,nondum funt amplexs Vitam communem, 

& prohibitio pr*dic 3 a &c. 

Nqm. t. 

Noi qui fottoreritte Madre Priora, e Rclig'ofe Domenica- lutata depofitla 
ne del yep.Monaflero di Donne Monache Domenicane Moniilium Vi - 
nella Città di Lecce jn Proqincia d’Otranto fono il Ti- JìtationisBeatif- 
tolodella Vifitaziqne , volgarmente chiamato le Chetrì, finte V:rginis 
facciamo piena , certa , e indù bitata fede 1 chi fpetta , ò nuncupjfAiCbt 
fpertarà , non già per forza ò inganno , mà di libera , e tri. 
fpontanea noftra volontà , e quella ^'fognando proqiet- 
temo ratificarla anche con pieno giuramento , come iru 
quello noflro Monaflero il modo di reggerli è (lato, ed 
è del tenore, che liegue. A 

>. Che qucflo nollro Monaflero fino dalla fua Fondazio- Monajleriun 
ne ( come dalle noflre Re|igiofe trapalate anche nella_- fuit k tempore 
loro decrepita età ci è flato r/ferito) è flato , come al immemorabili 
prelènte £ fiotto il gouerno Spirituale , e Temporale..» fub guberni» 
«felli Padri Domenicani di quella Prouiocia di Puglia, e temporali , ac 
propriamente del M. R. P. Prouincialc prò rempore , e fpirituali Ordì * 
del fuo Vicario Ordinario, Priore prò tempore del Con- nis Predicato * 
«ente di S. Cfo.-d’Aimo dell’Ordine de Predicatori in runtt 

A que-; 
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T.Prior prò tf ni- 
tore Qfnuentju 
ly eie nf" inter' 
juit Hipulationi 
Contrafluun^. 
abfque vlh fi* 

tenui Epifcopi' 
. C 

JbfenttP'ittf'O 
interfuifP'Goif/ 
feffariut • 

D 

Vniuerfitat Ly 
cienjit antiqui- 
tut deputabat 
0:onomum om- 
nium Monajle- 
rìorum > qui il’ 
lerueniebat con- 
traBibus vn.t~» 
eum Superiori 
Re gufiti . 

E 

.Ab anno 1690. 

. d'putantur Fa - 
flore/ Presbytl* 
ri Setolarti . 


formula eligen' 
di fjflore/. 


queda Cittì , il quale per buona cnlels nodra-; e del 
nodro Monadero è (tato Tempre prefente à tur te* le (li-. . 
polaZ'oni de contratti , che fi fono rogati nel ooftro pu. 
blico Parlatorio io nodra preferita dalli Not 3 ri innanzi 
«lleCrate del medefimo, aicdiaotc la licenza data dalla 
Coria Vefcouile di Lecce di dipolare , feoza però , che 
il nodro Padre Vicario fudetto prefa auede minima li- 
cenza dal Vefcouo , Io mancanza del nodro Padre Vi- 
cario aue adidito jl nodro Padre Confeflbre , come pub 
oderuarfi in tutti i Protocolli diLecce,e il nodro Fatto- 
re • ò fia Procuratore è interuenuto puramente per con* 
teggiare il danaro » ch’“ fi è dato , o che fi è riceuuto . , 

9. Che quedo nodro Monadero (come ci è dato riferito, 
e come può oderuarfi nelle Scritture antiche) prima te» 
oiua moderato dalla Vniuerfità di Lecce , la quale de- 
putaua yna Perfona Nobile della Città per andrò Eco- 
nomo , acciò fopraintendede all'amntinidrazione tem-, 
porale del nodro Monade ro , coll’interuenro p *rò , e. 
prefenza del nodro Superiore P. Vicario; E che eden» 
do data la Vniuerfità rimoda (non Tappiamo io che An- - 
no) dalla Topradetta ammioidrazione , redò per nodro 
Fattore , ETtttore, ò fia Procuratore (come fi può vede- 
re oelli nodri Libri maggiori) conte prima, vna Perfona ; 
Laica fino al 1 693. da iodi in poi cominciarono ad ede- 
re Preti i nodri Fattori , ò fiano Efattori, e da Noi chia- 
mati Procuratori ; E ciò per vn concordato fatto (non 
Tappiamo in che Anno) trà il Vefcouo , e i nodri Supe- 
riori ; Che in breue confido oel proporre col confóndi, • ■ 
e conferma del nodro Superiore Tei Soggetti Preti al 
Vefcouo , acciò TceglielTe vno de propodi all'impiego , 
e il modo di proporlo è del teoore , che fiegue : Eccef- 
Untijflmo Signore ; La Priora , e Monache del Ven . Mona/* 
Jlero della Vi finzione, volgarmente detto delle Chetri del C 
Ordine di S, Domenico di Lecce , Vmilifjime Serue dell' Ec- 
cellerla Votlra , vmilmente Pefpongono , come douendofi. 
prouedere di Sagrato idoneo per TVffizjo di Procuratore in, 
detto loro M' naflero , in virtù di Concordato Decreto del- 
laS.C . al quale 13 c. attefa Pindifpfizjone delPattual^j , 
Procuratore del mede fimo, per tanto propongono all' Eccel- 
lenza Vofìra Pinfrafcritti RR.fei Sacerdoti, di buona vita , 
e fama abili al detto Miniftert , quali fono flati approuatl 
i Suppliche drlPOratrici dal loro M. R. P, Maeflro Priore 
Vicario del fudetto Monaflero N. N-Jupplicano in tinto Vo- 
lita Eccellenza degnarji dcflinarle vno de nominati , e prò • 

. ..*.#»/*'» che oltre P ejfert coja giuftafl'anera$Bi à grttjt &c.z 
. tt+ 
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Propini s W. N- s I» Madre Suor N N. Priora fupplìt » j 
ii»i« d/ Jopra - /° W. W. Priore , * Vicari» del jopradeti* 

Monaflero confermo li / udetia Nomina . 

]• Quefto noftro Fattore , o fia Procuratore , sue editto , G 

ed cligge manualmente tutte le ooflre Entrate , e colle Recenfentur nr» 
proprie mani le fpende all’anouale (odisfazinoe di Me- nera , (3 offici* 
dico, Chirurgo , Confeffori , Artefici, Giornalieri, Spe- Favorir . 
ziaria & c. fa le prouifte di Grano , Oglio , Cacio , Le- 
gna , accommodo diCafe, Botteghe Scc. La fpefa del 
Vitto quotidiano fi fa da vna noflra Religiofa, chiamata 
Spendittice , ò fia Procuratrice, la quale manda in Piaz- 
za il Seruo del Monaflero il comprare Pcfce, Carne__> , 

Foglie &c. mediante il danaro , che hi confegnato il no- 
ftro Fattore alla fudetta Spenditrice , che nella fine_ a 
d'ogni mefe vnitamente col Fattore alla prefenza delle 
Madri deputate alIeCrate danno conto della loro aromi- 
niftrazione per regiftrare tutte le Partite efatte , e—» 
fpefe nel Libro maggiore del noftro Monaflero, coll'in- 
teruento però del noftro Superiore , e in fua affenza del 
Dofiro Confeffore per non efTere ingannate, quando fcri- 
ue il Procuratore nel fudetto Libro maggiore . 

Quarto , Che il nortro Padre Prouinciale noflro Superio- H 

re quando è venuto in Lecce per .fare la Vifita della-. PrioriJja Mona- 
nortra Claufura interiore, la noflra Superiora prò lem- fi er ’j certiorem 
re auendo auuto l’Ordine del Padre Prouinciale , che_j reddidit Rmum 
per il tal giorno, ed Ora fi deue fare Ja'Vifita Locale_» Epifcopum de 
interiore, fi auechiamato il Curtodc Prete della noflra Vijttatione loca- 
Claufura ,e l’aue ordinato , che andane dal Vefcouo a hfecien.ì P.Pr» 
farli fapere , che il P. Prouinciale per il tal giorno , ed’ uinciali mediati 
ora deue entrare nella Claufura col fuo Compagno («.be te Cujlode Clan- 
tempre è (lato il noftro Padre Vicario , e in aflenza di Juré . , 

quello vnPadregraduato nellaReligione di matura età) I 

come in fatti è andato, e fi è efeguita la Vifita con farli Monnflcriumjot 
trouar pronto il Prete Cuftode della Claufura ; a che *it annuos due. 
per aprire, e ferrare la Claufura oggi il Monaflero cor- t 3. Cuflodi Pre- 
lifponde dodeci Ducati , quando prima , che leChiaui rbyteroSeculart , 
della Claofura fi teneuano dal Magiflrato di Lecce, non quos tamcti an - 
fi diua paga alcuna , come ci è flato riferito . La Vi- tiquitui »»"/«- 
(ita perdonale però fi è efeguita alle Crate, uebat 

•L aie». 

Quinto, Che il noftro P. Vicario fenza licenza del Vefco- K 

uo aue entrato nel noftro Parlatorio , quando cosi hà P- Vicariti! Aft- 
richiefto l'obligo di efercitare l’VIlizio di Superiore, co- na{letii ingrej- 
me a dirè , nell’inuigilare, fe alcuna di Noi parla fuifuitioqMHtQ* % 
fenza le douute Licenze, fare de Capitoli per la regola- rium abjqut «• 

Ai re 
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(tati* Epi/eepi 
quattri rettone 
pnpnj Offici/ 
moretti apio 

Jutif 

*. L 

Et impeditoLo- 
calano munti / 
fuum rxercutt 
>fl Cttftffìenali 
fxrr*ardÌB*rii- 
rum, 

M 

Coi \ftffiontt Sa- 

cramcatilei ex- 
erpue «<ui fut - 
runt nifi pr tuia 
lìce ritto Eptfco- 


Idem P. Vicariai 
lieta fiat conte f- 
ftt Mintflrit-, 8 
Offici oh Bui in- 
frondi Uate/n- 
ra bibita priut 
lice nti* Epi fet- 


te, offcraJozi nelli giorni ftibllirr'ddlrregota co* dare 
nel fine a tenore della medema la tua «Soluzione Ge- 
nerale . Comporre le differenze tri Reljjiofe, corregge- 
re i difetti publici d» quelle. Configliare la fuperiora, 6 
le Religiole per lo dato Economico del Mona fiero , E 
quando e dato impedito di farlo dalle Crate ( ; che noe 
fooo, fe non due vna attaccata all’altra nella medeGma 
dama, doue pure fona le Ruote del Manndero ) per il 
ramoce , e Concorfo della G^ate per oecedar) affari ,ò 
de Parenti delle Monache, per adempire al Tuo obligo 
fiè portato da »n finedrino della Chiefa , che ferue per 
la coefeflione degli Edraordinar), fenza però confeflar-- 
cl da lui, ò Egli dare à Noi l'aUoluzione, mi puranaco- 
te per eseguire quanto di fopra fi è detto . E fc alcuni-, 
volta ci fiamo Confedate, ed Egli ci hi dato l’alTol Dito- 
ne Sacri mentale, fempre è data coll’efpreffa liccqxa del 
Vefcouo. 


Sedo. Che il tnedeGmo nodro Superiore P. Vicario «oe 
dato Tempre le Tue Licenze adì Medici, Chirorgi , Ar- 
tefici, e altri, che per oecedarj impieghi hanno douuto 
entrare nella Claufura, Tempre però doppo la Licenza-» 
ottenuta prima del Velcouo. E le lue Licenze 1’ aue_» 
fc ritte in va manuale a parte, ò vero l’hà date ì voce , 
quando o’è dato richiedo à voce, 


Fpiftepr Aate- 
Crffor'J ttunquA» 

Vtfi{*eunt Clan- 
futa, ■utpate ra- 
ffi d luperhri- 
tui Rrguleribut 
Cujìoditam , tre 
Kcguhtam. 

' p 

D.Faèritiat Pi - 
gnattelh vifita- 
re ve lui t rum 
Flautati, 8 ito- 
lo, aeproceffio- 

palifìr, 

*•» ;* 


Settimo d’auer iotefo dalle nodre Religione Vevcbie ( al- 
cune delle quali qui fi fattofcriuono ) che i Vefcoui paf- 
fati , fapendo quanto i nodri Monaderi venghino ben-» 
regolati dalli nodri Superiori , non hanno mai Vifitata-, 
lanoftra Claufura , eccetto Monfignor Velcouo D. Fa- 
brizio Pignattelli nel principio dal Tuo governo, il quale 
per voler Vilìtare eoo Pìuiale, Stola, baldacchino, Cro* 
ce, e procr (fienai mente col Cantico BeaediAus fù dal- 
le nodre Religiofe , e dal nodro Superiore Padre Vi- 
cario Contradetto, mà perche le chiaui della Glaufura.» 
dauano in fno potere, e minacciò di CcpOtre » l’elegul 
come pretefe. 
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Ottano, -ebo il ooAro Sifpériote Padre Vicario doppt> 4 uer Q 

cantata la Mcffj per la Giouine, che da Noi deue ve- § u prrior Rc*u- 
ftirfrdel noflro S. Abito, »ue quella tempre accampa* hria in ingrcjfu 
grata con Ptmale proceflìonalmeotc fino alla Porta del. Monacandee pro- 
li nollra Claufura , coofignandola alta Madre Priora , e Cf jjì 99 ilitcr ac- 
-M,iftri. afliftent» alla Porta , e dando alla Gioitine la Tua C( jj~ u (um p/ u . 
benedizione prime di entrare in quella;C<>$ì pure qu.in- w // vfa u e ad 
do hi douula entrare, ò vfeire da quella qualche Edu- i iau tm ClaUju- 
canda , e feroa col Prete Cuftode è flato Tempre prefen- r<f t 
te il noflro Superiore P idre Vicario ( ed in a (lenza di r 

quello il noflro Ptdre CoofeiTore) per riceuerla.ò cor.* /(| /„g rf ff u , vet 
tignarli alla Superiora , e tempre dando la Tua Pner- tgreffu c ducen- 
ti benedizione , come pure, quando nella ooflra Chicfa ve / f imu ln 

efleriore deue Sepdlirò qualche Religiofa trapaliate ùmper interjmt 
Il Cadaoere da Noi lì porta alla Porta della Claufura.,, »,«prmr Rtgu- 
flell’atrio della quale fi trooa il noflro Superiore coiu 
Piuiale, e Stola per accompagnarlo con i tuoi Religioii 
proceilionalmente,e iui Tare l’Efequic fenza interuento 
di Pa rnco, ò di Prete. 

E perciò per erter vero quanto da Noi fopri G è delio ab- 
biamo Tatto la prefeote fottoferitra refpettiuimcnte 
dalle nollre mani • Lecce li 1 7. Aprile 1742. 

lo Sor Maria Arcangeli Libello Priora faccio fede come ? t : - 
f 4 difopra. ' •' ' . v x. v ,.-t 

Jo Madre Suor Maria Colonia Librili Sottopriora faccio • . - ...... 

, fede come dijtpra. • : ’ ' . . • r 

/« Suor Giouanna de Marco et anni 8j. faccio fe- 
de 13 c. ! 1 • : a 

Madre Suor Diénira della Ratta d'anni 79. impo- 1 * 

teme , e per fepno della Jua impotenti* >i< . t < a 

• Jo Madre Suor Margarita Muci di' anni So. faccio fe- 
de ì3t. • 

Jo Madre Suor Lucretia Manco d 1 anni S$. faccio fe- 


>de£ jr-, 

; J» Suor Rifarla drlF Eterna Sapienti faccio fede tff. 
lo Madre Suor Veneranda Lobello facci* fede (Sfe. 

Suor Rifa M orli ani impotente , e per fegno della Jua im- 
potente 

lo Madre Suor Catarina Maria Galloni faccio fe- 
de i*jC> 1 1 ' * 

lo Madre Suor Domenica Maria Carducci faccio fe- 
de fl’f. 

Io Madre Suor Rofa 1 fabella de Marco faccio fede &c. 
lo Madre Suor Terefa Madalena Perfine faccio fe- 
de &C» ..A j { I. V Jh;> 


»‘W k 1 \ 
■ r 
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Nutw. 

Triorijf* Motta- 
fteriorum mtifi 
CJ rutti RrttcEpi- 
Jcopo dirm,& b o 
ram Vifiialhnir 
iota/il fatiend* 
i p.Proutncialr . 


Nam. 4. 
f>. Proti in ti ali 1 
yi fitaaait Mtna. 
fi fri* «*/f ut Mi- 


to Suor Maria Veneranda Luridi impotente 4 tftt ftgno • 
della faa impotenza >J« 

lo Suor Domenico Fenice fa de Marco faccio fedele, 
b Suor Madre Gifuanm Cafro medi am faccio fede Oc. 
h Suor Anna Rifa de Matteit ftccio fede tic- 
lo Suor Maria Terefa C'Jfromediano impmente t t per fo- 
gno delta fuo impotenza >J< 

Io Suor Maria Cherubini de Marco faccio fede fife. 
lo Suor Maria Croce fi Jf a Santoro faccio fede &<- 
lo Suor Maria .‘Igne fi di Anna faccio fede tic. 
lo Suor Mino Gabriela perfine: faceto fede tir. 

Io Suor Maria Sera fina della Rotta faceto fede 
lo Suor Moria Raffaela Perfine faccio fede tir.- 
lo Suor Maria Aurora Cofmo faccio fede tic - 
lo Suor Maria Giufeppn Libelli faccio, fede tir- 
io Suor Mari* Vintrnz* della Ratta faccio fede tit- 
lo Suor Maria Rifatta de Mirco faccio fede tir- 
io Suor Maria Stri fin* de Marc, faceto fede tir- 
io Suor Maria Michela Perline faccio fede tir. 
lo Su'r Maria Domenic i de Marco faccio fede tir - ; 

Ita ejt Dominicut Maria de Rinaldtt tir- W«/«- 
riut ffc. 

é . < , * 

Teflifico Io fottoferitto Ff. Vtocenca Maria de Nì. 5 Iìj Et» 
Provinciale, attuale Priore del Ven Contieni» di .Sin.» 
Domenico de PP. Predicatori di quella Città di Foggia* 
come ritrovandomi Io Provinciale o-ll'aono 17^6., c__» 
dovendo fare la Vi fin Locale dell» due Mnnalterj dt_» 
Monache , che fono in Lecce Tortola Cura della Reli- 
gione di S*o Domenico da me fù llahilit» il giorno de- 
terminato della Vifita folletti, eie Prioredelli detti due 
Monaftecj lo fecero fapere alli loro refpettiui Cuftodi , 
li quali Pauviforono alla Curia del Vcfcouo, e da ella li 
ordinò alli detti Cuflodi , che aprilfero la Clauiura , e 
co*} fi pratticò, perchè in tal formi fi era fempreprjtii- 
cato per il pattato; Onde in fede&c. 

Foggia li 7. Aprile 1740. 

lo P. Mae/lro E* ProiainCiale Fra Vincenzo Maria dr__> 

Ni flit Priora di San Do incarico di Foggia t tftt fico ra- 
me foprt . 

Ego Carotai Antonio» Ricca ftec.Mol.&c. 

Io (ottofe ritto Padre Maeftro Ea Provinciale dell’ Ordine 
de Predicatori ette (lo, e faccio pieni, e indubitata fede 
etratn cum juramento-tiuè in iuJicio.fiuè et tra a chinn- 

que ^ogi 



qiie fpettcrj li prefente veJere, come dal Vnefe JiM.ig< 
gl» i 7 $ 7 . lino 3) mefe di Maggio aucndo lo da,^ 

Prouincule goucrnata quella «olirà Prouincia di S. To* 
malo' di Puglia, e nel mio biennale goucro»» efl'endomi- 
due volte portilo nella Città di Lecce per !’ annuale.» 
Vilita di que’ due Monallcrj di Donne Monache Dome» 
' nicanè fogeiti alla nollra Gniiif Jiziooe , vn» chiamato 
I3 Nona l’altro li Ch’tri ; (e bene n»i furti portato pcr- 
(onalincr.te da quel Monlignore Ululi ridi ilio Vefcouo 
di detta Città Don Giufeppe Ruffo , per corrifpondere 
con atto c iu ile al benuenuto, che detto Prelato lì degnò 
( cive pure voiuerfalmente colluma farli da tuff’ i Pre- 
lati di quella nollra Prouincia ) mandarmi ; pure al me* 
delimo non cercai licenza , o permelfo, ne a voce, nè in 
ifcritto per fare detta vifita perfidiale, e locale : ma fo| 
tanto verl’o l' virimi giorni della Vilita perlonalc delle_» 
Monache, intimai alle Superiore de fudetti Monallcrj 
rcfpettiue , la vilita locale della Claufura interiore, da^ 
efequirfi nettai giorno determinato, acciò forte loro 
penfiero, fecondo il (olito, mandare i Curtodi delle__» 
Claufure rcfpettiue a notizìare alli Curia Vefcouile , 
come nd tal giorno ed ora detta vilita fi douea efequi-. 
re ; come in fatti da me fu efeguita a tenore della Bolla 
Alelfan '.fini , feoza che tra me , e il Velcouo ci fulf^j» 
nato minimo dirturbOjO d fferenza, perche così per Pad» 
dietro li era fempre prat t testo . 

Similmente atterta come in vn anno del mio P-ouinciila* 
to , auendomi il fudrtfo Prelato Monlignor Ruffo vnjj 
mattina iouitato a pranzo , mi parlò di alcune differen-t 
*e , che vi erano trà lui , e il nortro Padre Vicario de_> 
fudetti Monallcrj , in particolare circa il modo da tc» 

■ netfi , c nel riccuere le Educande , e feruc nelle due_» 
(Claufure fudette , e ncIPalfillerc il Vefcouo nelle rlez* 
iioni delle Superiore de fudetti due Monafterj, che lo 
per non difguflarlo in quell'atto di conuenienza, che mi 
vfaua , le concordai in vn foglio fotiofcrittor da me, e da 
Kii, lenza che per tal concordato ci forte interuenuto 1 
«Renzo, o confeglio de’ Padri , 0 della mia Prouincia ,• 
o del noflro Conuento di San Giovanni d* Aymo : Sa- 
pendo di certo, che niuno de’ Padri confentito aurebbe 
in particolare quanto al punto che concordai, che il Pa- 
dre Vicario , o in fuaaflenza altro Padre , in occafione 
che nella Claufura deuono entrare Educande , è Serue, 
non douerte entrare nell’atrio dell» medelìma, doue pu* 
re entrano tutti , ma douerte reflare fuor» della porte* 

A4 del» 


la licfntiì Epl » 
Jcopi . 


. 1 .« 

• 1» ».*: - 
i i' 1 

: vi v.« . » . ■ . 
v : . •.* 


RefcrtTcHit con 
ccrdttum h/bi - 
tum cum Rmo 
Epifcopo circa 
modum recipien 
di Educanda/ abf 
que vili Jcien - 
lii^vcl apprtba- 
t ione PP.Conue n 
tui Lycienfi/ t nec 
Pr cu io ci * . 
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dell» Claufura efleriore , nella poblica firada , elfcnJo 
quello , «contro l’inueterata conlueiu dine > Scontra la 
Giurifdizione del Superiore Regolare . E per clferc^ » 
quella la verni , richiedo dal mio attuale Padre Mac - 
(Irò Proumciale F. Giacinto Meledandri hò fatta la pre- 
fonte (ottolcriita di propria miao, quello dì 4. del ntefe 
di Giugno «741. da Manfredonia . 

Io Fr. Benedetto Mìani Maellro in Sac.Teol., ed E*- 
Prouincialc dell’Ordine de’Predicatori d* anni 64. 
anello quanto di fop.mano prop.Scc. 


Num. 5. 

Mutiliti depo- 
nente! de Editto 
affìxo ad Critet 
Monaflerij anno 
Ifqo, pribtben- 
tt cuiujmt Regie 
larii icctffu'H 
ad ipfat CraUi 
adimpe diradarti 
yrfìtationem per 
jtnalem iam in- 

timatam àP.Pro 
•indili . 


Noi Suor Maria Madalena Scaglione, attuai Priora di 
qu-flo Venerabile Momflero della Natiuità della Ma- 
donna , volgarmente chiamato la Neua di quella Città 
di Lecce , ed altre infralcritte Religiofe Profeffe follo 
la Regola del noflro Santo Patriarca Domenico flrc. di 
nollra libera , e fpontanea volontà, colla prefentc 8 ec. 
dichiariamo , -*tum cuna luramento qustenùs opus &cì 
come afpettando Noi altre Religiofe la (olita Vifita per- 
fonale, e Locale di quello noflro Ven. Monaflcro, c Re- 
ligiole , da farfi dal Molto Reuerendo Padre Maellro 
Fr. Domenico Maria F mt, incita attuai Prouiociale del 
ooflro Ordine di San Domenico di quella Prouincia di 
S. Tommafo , e noflro Ordinario, lì portò cfFcttiuaroen- 
te nella nollra Chiefa il fopra lodato Pidre Maellro 
Prouiociale Fontanella nollro Ordinario Lunedì mat- 
tina vndici del mefe di Gennaro trafeorfo del prelen- 
te anno 1740. , ed aiaendo Vifitato fecondo il Po- 
lito coll'accompagnamento douuto d’altri Religioni* 
Altare di noflro Signore Sagramentato, l’Oglio Santo, 
e Predo della Cbieià , fatto a noi Religiofe Capitolar- 
mente congregare il ferrmoe , ipecialnente per l’aper- 
tura della Vifita p^rfonale da farG nel giorno legueote , 
fopragiunto dall’ora tarda fi licenziò . E nel giorno fe- 
gueote Martedì mattina it. del riferito M-fe di Genna- 
ro , mentre afpettau.imo il riferirò Padre Maellro Pro- 
uinciale per la Santa Vilìra Pedonale , abbia intefo , e 
poi veduto adi rato vn Editto dall’llluflriflìmo , e Rene- 
rendiifimo Moniignor Vefcouo di Lecce dentro il Par- 
latorio , e propriamente vicino le noftre Gride, col* 
quale lì ordinaut luto pena di / (tmmumea maggiore è lui 
ri/eruata di ecco fi are , l andare olir Gride , e parlare i noi 
altre Rrligìt/e i qualfifia Regolare di qoalliuoglia condi- 
zione, 1 il liuto , Congregazione , Società , Grado , e_j 
Milizia , anche di quelli li dourebbe fare (pedale meo 
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li'Vif; Quando nef noflro Monidero non ri fono mal 
veouii Religiotì di qualfiuoglia Ordine , ò Idituto , fa 
bonchenellicaG di-para, {eprrctft neccfljfà ne tempi 
ft-jSiliti , c con le douute Licenze , tanto di Monfignor 
Vefcouo di Lecce , qui nto del Padre Maedro Priore di 
S. Giorno. ii noflro Vieirio Generile , dal Prouinciile 
prò tempore deputato , fecondo li noOri Statuti , a tizi 
li hi fempre pratticato con elettezza dalli PP. , non fo- 
llmente Priore , come noflro Vicario, mi pure dalli ' 
boli ri Confedon Ordinari ( (che fono Itati fempre inca- j 
ricali , ed h inno fempre zel#to) la cudodia dolile Gra- 
de , e Parlatori, le di cui Chiam 11 conferanno dal Padro i; 

Priore di S. Gm; , come noflro Vicario , da cui viene_a 
d -Amato vn Religiofo, ò il ConfefTore medefimo per ì 
aprirle , e ferrarle ne tempi douuti , tanto che vltiraa- - 
nidore , |non potendo il Cudode Don Bernardino loto- * 

■etto foffrirc tale , e tanta Vigilanza , Cudodia , e zelo 
del noflro Padre Coofeffore Ordinario , domandò a me •' 

Priora i fé limile afftftenzi , che li faceua dal noflro 
ConfefTore Ordinario folte dato ordine ‘precifo del Pa- 
dre Maedro Prouiociale > ed Io li rifpofi di il , e cht_» 
fempre li nodri Superiori hanno incaricato fortemente 
lù tal Vigilanza , come anche fi è efcguito per il pada- 
lo ; Onde da ciò fdegnato fi portò da Monfignor Vefco- 
uo Ruffo , jquale poi la mattina feguente ta. del detto 
Mefe di Gennaro emanò iljriferito Editto , ed efiendoG 
vn giorno doppo portato da noi II Signor D. Anodino 
Stordì Sacerdote di queda Cattedrale Chiefa di Lecce, 
ed attuai Procuratore di quedo nodro Monidero , dide A 

ì me Priora, che badajf bene all'or dini di Monjtgnor Ruf hjinuitio fxfln 
fi emanali in detto Editto , Offendo egli dato incaricato Priori (Jf de mtn 
dal Signor Vicario Generale per ordine efpreffo Itfcia dato E pi [copi cir 
toli da Monfignor Vefcouo/ar/r 1 fapere , 'che non oflan~ (a puefatum rii 
U , che nelf Editto non tu' tran» efprejfe it Ptrfònt de Pa- fluiti conprtbem 
dri Provinciale , Priore , e nodro Sicario , Confeffore > e_> dent etiamP. Pro 
Computila , \purt fua Signoria Vluftriffim* in ca/o di con — ttincialem,ac fti- 
1 r allenitone de me de mi era onninamente rìfoluta dtfcom- cari uhi Mona/lc- 
. manicare con publici Cedoloni tanto il Jndetto nnjtre Padre rij . 

Maejtro Prouinciale , quanto il riferito Padre Maedro Prio • 
re dt S. G'o : noflro Vicario « come aocora i nodri Con- 
feffori Ordinario , e /fraordinario t e Padre Computiti a , il 
quale aftìde alli nodri Conti , che fecondo le hortre_» 

Leggi ,Statuti , e codumanze fi leggono mefe per mele 
Onde per effer queda la verità abbiamo fatta la prefitn» 
te fottolcrieu refpettiaamente di nodre-proprie^mani 

*• i Le?*' 
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Lecjeda! nodroMonifterodi S»d(* Maria della Non* 
li jo. Marzo 1740. 

lo Madre Suor Maria Madalcaa Scaglione Priora at> 
fello , e dichiaro quauio fopra . 
lo Madre Suor Marta Crocidila Guarirti folto priora 
aderto , e dichiaro quapto lopra. 

Io Madre Suor Aurelia Perulìi atterto quanto fo* 
pra Ac. z ■ 

Io Madre Suor Saueria Maria paladini atterto Ac. 

Io Madre Suor Angela beatrice Scaglione atte* 
flo Ac. . - 

• Io Madre iuor prancefca Antonia Lucefana atte* 

; fio AC, . • . . 

Io Madre Suor Rofa Maria perulli allerto Scc. 

. lo Madre Suor Rofa «Maria Scaglione atterto Scc. 

Io Madre Suor Maria Giurtina Tomafioa Lucetaoi «t T 
lefto Ac, ; . - 

Io Madre Suor Lunetta Maria Perfooè aderto Su. 

Io Suor Arcangeli Cera allerto tee. 

Io Suor Rofa Catarina Gradi atterto àe. 

Io Suor Maria Serafina Cmtij allerto Ac. 

•. Io Suor Maria Chiara Guarioi allerto Scc. 

, Io Suor Maria Giufeppa Guarini atterto Scc. 

. )o Suor Maria Colomba Scaglione attefto Ac, , 
lo Suor Maria Terefa Luce fino atterto Ac. 

Io Suor Maria Celertina Cigala atterto Ac. 

Io Suor Maria Cherubini Palucelli atterto Ac, 

, lo Suor Maria Vittoria Pipino atterto Ac. 

Io Suor Maria Isabella Pipino aderto Ac. ' 

Jo Suor Maria Anna Guarini atterto Ac. 

Io Suor Giopanna gattirta Lucefaoi alterto Ac, .. * 
Io Suor Maria Rofaria Vernale ne atterto Ac. 

Io Suor Maria Angelica Paladini atterto Ac. 
lo Suor Maria Cortami Defufco atterto Ac. . 


Io Suor Maria Aurora Vernatone aderto Ac. 

Io Suor Maria Vincenti Luccfaoi aderto Ac. , 
Iq Suor Maria VincanzaCigala alterto Ac. . 

Io Suor Maria A rcangela Ciglia atterto Ac, .£ 

Io Suor Maria Giufeppa Paladjoi aderto Ac. 

Io Suor Maria Raffaeli Paladini atterto Ac. •>, . 

Io Suor Maria Aorta Veraaleoqe atterto Ac. • ... , 
Io Suor Maria Camil(a Torxifi aderto Ac. : 

Io Suor Maria Delizia TQrrijfatterto Ac. 

£go Domini)» loaunea Se?t»rq Ac, Nótariiji Ac.'Ro^ 
gatpaAc. *■*. 



. .v Die J. menlis Februarrj 1740. fcc? , A 

Collimiti Carlo Cuoi , e Benedetto Comparieilo di Teflet deponta • 
quella Cittì di Lecce di loro libera , e fpontaoea vo- ut deinjinuatio 
Jontl , dichiaramelo , e eoo giuramento attedino faper ncpfìs à Vica- 
benidimo, come Monlignor IlluftrifljmQ di quella Città rio Generili cir- 
affifiò vo Editto oelli due Mooafteri di Donne Monache ci intelligenti t 
Domenicane, vno intitolato S. Maria della Natiuitì pr tifiti Editti. 
volgarmente detto la Nou* , e l'altro S. Maria della Vi«t 
.(itaxione volgarmente detto/» Cbetri % tutti due Mona- 
• jRerj elidenti in quella Cittì di Lecce, doppo pochi 
giorni della Indetta afHlìooe del fudetto Editto , il Sa* 
cerdote D, Agallino Stordì attuai Procuratore del fo~ 
pracennato Monadero della Noua , in prefeoza diedi 
dichiaranti dille alla Priora di detto Monadero tenere 
ordine del Reucrendidimo Signor Vicario Generale d] 
quella ideila Città falciatoli da detto IlludrilCmo Mon-r 
ìignor prima di partirti da Lecce , che noq odante , che 
Bell’ Editto ( col quale lì proibiua l’accodarli nelle Cra- 
te , ed il parlare colle Religiofe ì qualfilia Regolare ) 
qon fi,efprimeua cadare l’inibizione alli.PP. Prouincia. 
le , Priore , Confclfore , e quello Religiofo , che fcconf- 
do il /olito , tue affittita alli conti mentili , Pureinvir : 
èù di detto Editto intendena includerci detti Padri , li 
quali fé ardirebbero accodano fi dichiararebbero 
fcommunicati , e che detto ordine io facede a feotire_* 

«Ili detti Padri j Et fic prò fadli remate prelati Carolut 
Ciani, 2 i Benediclus Comparieilo declaraueront , prout 
declarant , & jurauerunt &c. prarfeatibus opportuni» , . 

Scquitur recognitio la forma flte. i 

, •• Nitro. 6 . 

Anno &c, 1 740. die 30, Marti) &c. In Ciuitate Licenfi z A P. Prouincisll t 
richieda fattaci oggi predettogiorno dal Molto R. P.- qui accrjfcrat 
Klaedro Fr. Domenico Maria Fontanella attuai Prouio-, prò Vijtiatione _» 
ciale della Prouiocia di San Tomnaafo d’Aqaioodeit’. leali ,fuit dene 
Ordine de Predicatori , di douermi io infraferitto No-, gatut ingrcjfut y 
taro Apodolico affiemecon il Suddiacono Pafquale de ex quo non obti- 
Simone di £ejlinn , ed il Cherico Niccola Raho di Curii nuerat heenti S 
commoranti io quella Cftrà di Lecce Tedimonj rogati abEpijcopo. 

douermi portare al Monadero di Donne Moniche—» 
folto il titolo della Votazione , volgarmente chiamato „ .. 

li.Cbetri r itti giuato vniumcnte con detti Tellimonj v • 
ritrnuammo detto Molto R. P. Prouinciale , ch’era^,) ; ■ , i 

fcefo da Carezza, che andaua accompagnato con il . : -, , 

Molto R, P. Maellro Priore di S. Giouanni d’Aymode, , . P ^ 

Padri Ptcdicatori Fr. Tororoafo Nauarra , eoa vn altrOj c , b <, , 
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Nani. y. 
Modus quoRtnui 
Efijctpus deti . 
nuit PiProHÌaci a 
hm otvi/itJrct 
Mono • no ffétu 
i« temperi , 


Conuèrfo délPirtelfl fteligiooe, il quale Padre Mae- 
ftro Prouinciilc con detto Padre Maelìro Priore ^ Con* 
uifitatorc andaua in detto Monaflero di Donne Mona- 
che per fare la Santa Vifita Apoflolica annuale , fecon- 
do il folito dell* altri Superiori Ordinarj di Monafterj di 
Monache à loro foggetti , ed iui arriuato , ritrouò il Si* 

. cerdote Don Antonio Marucci attuale CuO<>de del Mo« 
oartcro di dette Donne Monache detti Cbetri , ed eden- 
do (lato richiedo detto Cuftode d’aprire la Porta della 
Clausura dal fudctto Padre Prouinciale, perche inten* 
deua fare la Santa Vi(ita Apofloliéa , il medemo Cudo- 
de gli rifpofé, che fin da jeri la Madre Priora l’aueua-. 
detto, che per oggi verrebbe il detto Padre Maadro 
Prouinciale, e che Von tutto quello egli non poteua_ 
aprire detta porta della Claufura , nè farlo entrare, per- 
che teneua ordine da Monfigoor Vele ouo di detta Cittì 
di Lecce di nón aprire la porta di detta Claufura , fe pri- 
ma non fi pórtaua la licenza da detto MonGgoor Vefeo 11 
uo , ed auendo detto Padre M»rdro Prouinciale repli-' 
cato, che I» licenzi ce la daua la Santa Sede , e le BoP 
le de Sommi Pontefici con altri Decreti di Congrega- 
zione, che non era o-celfario prendere altra licenza , 
per la qual co fa foggiunfe il detto Cuftode , che lui té* 
neua ordine da detto Moafignor Vefcouo di non dirli 
PingrèflTo in detta Claufura , con tutto che ruelTr detto 
PadrcMaeftro Prouinciale replicato , che la fui facolti, 
e licenza Pauefie da detta Santa Sede , noo fu polTibde 
però, che detto Cufiode auelfe aperta l'accennata Clau- 
fura . Onde detto Padre Maefiro Prouinciale con il det- 
to mentouato Compagno Vilitatore fi rimifero in Car- 
rozza , e fe n’ andorono con auerfi prima però pretella- • 
to , e fucceffiuamente riducilo me predetto Notato, 
che ne aueffi llefo atro pudico , ficeome io in v gore del 
mio Vfficio ho fatto il prefente io prefenza della fopra- 
cennati Teftimonj , A' ad (idem . 

* Ego Don loannes Sicuro GaUtinui autboritate Jptfohcè 
Kttarìus prifentem feci, & meo folito figno dui 
oiui » ■ i » • • 

Adefl fignum. • - * 1 • 4 ’ ^ 

;• ’ ■' • « • • ••• 

Io qui fottoferitto atteOo , e faccio piena , ed indubitati-» 
fedeetiàmeum juramento quatenùs &c. in Iudicio , rei 
eatri ad ogni qualunque a chi la prelente aueflc a fpetiaf 
di vedere , o offe mare : Come trottandomi Prootncia! e 
di quella Prouincia di Puglia detta di San Tommalond 


tu* 
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trafcorfosono 1741., e giunto nella Cidi di Lecce den- 
tro U Settimana in Pafliooe , e determinatamente, come 
patini, alliaa. di Mario de 1 fopridetto prolfimo fcorf© 
inno per vilitarc due Monallerj di Monache Domenica- 
ne loggette alla mia Religione , e Proumcia , nello ftef- 
fo , o nel fecondo giorno dell'arriuo mi portai a riuerire, 
ed nflequiare quell’llluftriffimo, c Reuerendiflimo attuai 
Vefcouo Montìgnor Ruffo, il quale diffemi , che auedi 
Io differito le Vifite Ue'ludetti due Monideri, mentre__» 
egli auerebbe auuto a parlarmi : ed acciò Io aueffi potu- 
to fnicciare il mio obligo di tali vifite annuali in difcari- 
co del mioVfficio; fupplicaodolo , che auefle fauorito 
di dirmi allora ciò che mi aueffe voluto lignificare , mi 
rifpofe , noncflerne tempo , ma che me Paurebbe detto 
vn'altra volta . Pertanto (lame la difficoltà dell’vdienza 
mandai più,e più volte il mio Compagno Fr.Carlo Pom- 
pilio al Palazzo Vefcouile a dimandare quel Maellro di 
Camera , fe aueffi potuto auer l’onore dclPVdienza , ed 
• che ora per tal’effetto aurei douuto colà andare, ed al- 
trettante volte io varj giorni mi fu rifpoftodi nò ,or con 
vn occafione , ed or con vn’altra, coficchè poi mi fia riu- 
fcito d’ottcnerla nel Lunedì , ò Martedì di Pafqua . Io 
oltre anello d’efferui anche andato alcun’altra volta., 
perfonalmeote col Padre Maellro Priore Fr. Domenico 
Scura , e col Compagno della Prouincia L ttor Fr.Tom- 
mafo lodelli , e mi conuenne pur ritornarmene feozu 
v*run Vdienza , quantunque fiaui andato ad ora oppor- 
tuna fecondo il folito di detto Uluflriffimo Prelato , feb- 
bene importuno affai per me , e forfè anche per altri* 
E tuttociò vfauo con premura a poter efercitar quieta- 
mente, e con pace il mio Vfficio, di cui mi trouauo inca- 
ricato della Cura defoura detti due Mooafleri , io ordine 
a quali effo Moofigoor Vefcouo aurà fpeffo motiuato 
O uoue fue pretenfioai or con vna , ed or coll’altra . Tot- 
lauia con tutta la fudetta mia attenzione , e premura , e 
con tuli* i miei appretti d’auermi a trouar’ anticipata- 
tneote , com’ è fpedirote a Prouinciali, ouefi aaacua c* 
teoer qoclPaono il Prouincial Capitolo, aoo mi riniti 
d’entrar per le fodette difficoltà a vifitar in vifita aooua- 
le le Claufore decennali Monilleri , fc eoo fe p« le o - .% 
0 7.d’Apriledelfouraccennatoaono. £ per effer que- 
lla la pura , e feroplice verità , auutane richieda dal mio 
attuale Molto Reuereodo Padre Maellro, Proumciale^a 
Fr. Giacinto Meledaadti , bò c fottolcritia Iv- 


■- a » I «■* 



prefentc di mia propria manò. Quello di 31. Marzo 
i743. Dato in quella Cittì di Giouenazzo nel Cotiuen- 
to di S. Domenico . 

J> Fr. Domenico Fontanella Majlro Exprouincialc dell' 
Ordine de' Fr e d> cu ari attejlo come di Jtpra . 

Sequitur rccognitto Sic. 

Num. 8. 

Teliti de fjfìc Io qui foitofcritto attello , e faccio piena , ed indubitata.» 
proprio drponem fede anche con giuramento quando folfe per occorrere 
de d ffìealtatz^a jn Giudizio Scc. ò fuora a chiunque la pre.'cnte Ipetterà 

accedenii ad vedere, o oflerg. ire , come trouandomi arrin ito in Lee* 

Epi/copum . ce dentro la jetcmiana di Paifiooe n i mefe di Marzo 

dell'anno 1 74 1. prolfimn feorfo inliemc col mio Padre 
Maeftro Prouinciale di quella Prouincia di Puglia allo r 
F". Domenico Fontanella , di coi mi trouauo compagno 
Conu*rSo., fpelTo ero mandato da quelli al Palazzo dali’ 
lllodriflìmo ,e Retierendiilimo Monlignor Ruffo Vefco- 
uo di detta ritti ad informarmi dal di lui Maeftro di 
Camera chiamato òignor Carlo , fe elfo Padre Maeftro 
Prou-nciale auelfe potuto auer l'onore , che dcliderauJ-* 
dcll’Vdienza da dei 10 Prelato , c di circa otto volte che 
mi ricordo in varj giorni elfcrci andato , ora mi rifpon- 
drua deludendo a drittura folto alcuni varj pretelli tal 
VJienza , ed or deludendola dop'elferne andato a di- 
mandar'il med-dimo Prelato : di modo che di tutte li-» 
otto volte circa due Iole mi fu accordata , anche coil* 
aueruifi douuto andare ad ore improprie per ottenerla \ 
prescindendo da altre volte , eh- Sono andato al fodetto 
Palazzo infieme col fopradetto Padre M.telfro Prouin- 
ciale eh : andauo Seruendo in compagnia del PadreMac- 
flro Priore di S. G'ou mm Fr. Domenico Scura , e del 
P.Compagoo della Prouincia L-ltor Fr. Tornatalo lo- 
«Iella s lenza che nepo re filler» (fati am nielli con le Solite 
feufe , e pretelli : Non oliarne la premura , che aueut» 
efao Padre Prouinciale di quierare colle buone alcuoc_» ( 
differenze dal fudetto llluftrilfimo Prelato polle in cam- 
po in -naieria di giiirìSdizionecontro alcuna antica , ed 
inuetemra confuetudioe in ordine alle viOredcdue Mo* 
nafterjdi Monache I oggetti alla natica Religione , onde 
«do Padre MacRrOProumciale ha douuto trattenere più 
giorni per eseguire il fdo Officio di vifitare IcfclauSure 
d'effi Monafterj a cagione- del trattehimento di fopH •" 

E per effere quella la pura , e Semplice venti richie- 
do dal' mio Molto 1 Rduereodo Padre Maeftro Prouio- 
ciale attuale di quefla delia Prouincia di Pugli*-* 

Fr. 
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. , f t. Giacinto Meledandfi hò /atto la preferite fatto- 
ferma di mi* propria miao. Quello dì io. Mar- 
io 1741. 

JoFr. Cacto Pompilio Fratello Coneerfo «1* «nei 41.1 
anello quanto (opri . 

Seqoitur legilitn Jcc. ”• •• • 1 : •. 

. , .Nuro. 9. 

Io Suor Maria Madalena Scaglioni attuate Priora di que- Vijttati» pcr/i- 
fto Veo. Moniftero della Natiuità della Madonna , voi- rutti fitti aria» 
garmente chiamato la ooua di quella Cittì di Lecce « 1740. ad /r«e- 
colla prefeote dichiaro, e faccio fede » etiam cum jura- {tram Eccltjte 
mento quatenù* opu» &c. , edi mia libera , e fpootane* 0 b E ir cium pu- 
volontl , ne per inganno , o forza, che mi (ja Hata fatta , binatura ab Epi 
che Martedì mattina dodeci del mefe di Gennaro del Jctpi prthrbtat 
prefentc anno 1740. elTeodofi affido nelle oollre Orate accrjfum ariCrè 
aro’ E ditto deirillu (Iridino, e ReuerendiflìmoMooGgnor in . 

Ruffo Vefcouo di Lecce,con cui fi proibiua Paccdlo alle 
oollre Orate ad ogni Regolare di qualfili.i Religione, 
ilato , grado, e condizione fritto pena di Scommumcju 
maggiore à lui riferuata ; Saputoli ciò dal Molto R. P. 

Ma«*llro Fri Domenico Maria Fontanella Prouincialt— a 
de PP. Domenicani, e Superiore Ordinario di quedo 
Monidero di Religiofe Clauilrali , che militano follo la 
Regola del nollro Patriarca S. Domenico , per euitare 
ogni di(lurt*o,ed inconue«iente,che pnteoano nafeere i 
Caufa di fimile Editto , (limò prudentemente vfare ogni 
fifpetto , e modeftia Religiofa, e «fuggendo di entrar 
nelle Orate , entrò nella noftra Obiefa , e principiò la_, 

Vifita Periodile di quelle mie Religiofe dal Communi- 
chino, in faccia , ed i villa colla d muta didanza del no- 
flro P. CoofedTore ordinario , e d<*l fuo Compagno Coo- 
u jrfo . E finalmente per la verità faccio pi-oa^ed indu- 
bitata fede, che in quelli nollra Chicfa della Noua, non 
etleoioct date mai Cc ate balle , gl’atti dell’Etezioni del- 
le Priore prò tempore fempre fono (lati celebrati dal P. 

M adiro Priore di &. Giouanni nollro Vicario c'U’alfi- 
fleoxt , e prefeoza di Monligoor Vefcouo di Lecce , ò 
del d« lui Vicario Generale pel riferitoluogo del Coni- 
manichino. Onde per elfer quella le venti hi fallo Ip 
prefeote /ottoferitte di mia propria roano » Lecce dal 
Monadero della Nou» li *9. Marzo 1 740. 

Io Suor Medalena Scaglione Priora faccio fède come 
di fopra . . 

lo Suddiacono Pafquale de bimane fui prefenie per 
Tcdimooio &c. 


Io 
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Nmn. io. 

Opiim* quali- 
Mei P. Magi II ri 
Scura attuali! 
Priori! Conuen- 
ttn Lycieu. 

ti». * 



Io Clerico NiccolaTlihofoi prefenle per Tefllmònfo. 
Ego D. Ioanne» Siluro Lclatinus tee. Nota rius Sec. 

Noiqu) fottofer itti Padri del Cònoeoto di S Giotd’Ayroo 
della Città di Lecce , facciamo fede , ed attediamo ia- 
verbo vernati» , come il P. Maellro Fr. Domeoico Scu- 
ra attuale Priore di quello Vcn. nollro Conucnto c Dato 
da noi fperimeotato per lo fpazio di meli lette continui, 
che aue gouernato detto Conuento d’auer eJercitato il 
luo impiego con rutto zelo , ed integrità , non auendo 
mai mancato dal Coro, Kefrltntio, c ConfrlTionjle nella 
Chìefa del medefinio Conuento , (c non folo due giorni 
la femmina , ne quali era alhetro rispondere alle Let- 
tere della Prouincia, c come Vicario di Nazione à Reli- 
gioii Nazionali, e parimente dare d nollri Superiori 
maggiori in Roma li Relazioni per la Lite , che lì tiene 
Con Monlignor Vefcouo di detta Ciilà per la Giurildi- 
zionc (opra i due Monallerij di Donne Monache della 
Noua , e Ghetti, e pure in detti giorni, terminati tali af- 
fari li c veduto Icendere al Coro, e Refettorio. Nel 
tempo accennato , che hà qui rifieduto da Priore , mai fi 
è veduto vfeire per la Città, le non al raro portandoli dal 
Vefcouo per affiri fecondo hà richieduto il bifogno , e 
tal volta la conuenienza, come ancora è andato , le ben 
non allo fprflo , sili Monallerj Cadetti di Donne Mona- 
che della Nooa , e Chef ri per affari di quelli, e fi è diino* 
II rato tanto zelante nella condotta di detti Monallerj , 
che fono in quella Città foggetti alla n»>llra Religione, 
che attendo vn Religiofo Conoerfo auuto ardire di por- 
tare fcDza fua licenza vn fiafchctio di Vino vecchio ad 
vna Monaca del «VÌoniilcro delle Cherri , Io ca/l'gò iiL» 
publico Refettorio , e con lo dello zelo oon ebbe riparo 
vn’altra volta riprendere vn Religiofo , che ardi dtrc_» 
"vna fola parola ad vna Monaca dentro la Chicfa : Per- 
lochè aue edificato ogn'vno di noij, ed in tal concetto di 
Religiofo zelante ?ien tenuto da tutti i Padri della Prt* 
uincia, e quello Io Tappiamo di caufa feicnti* j c come 
tale abbiamo fottoferitta la prefente di propria roano . 

Lecce S. Gio; di Aymo la t. Maggio 1 742. 

Io . Padre Fr. Vrbano Gioannelli Macero Exprouio- 
citte , e Figlio del Conuento aticdo Ste- 
lo Padre Fr. Oronzio del Prete Baccelliere-, e figlio 
del Conuento faccio fede come fopra . > • 

* Io Padre Fr. Gi* Battifla Schiauoni Baccelliere Or- 

.di- 
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dioario fiiecio fs de come fo pra l 
, |o Padre Fr. Giacinto Mengoli Lettore Faccio fedft_» 

• comelopra. 

Io Padre Fr. Domenico Tommafo Li betta Lettore . 

» faccio fede come fopra . 

•Io Padre pr.Domenieo Tommafo Rorfifi Lettore Pre- 
dicatore Generale faccio fede &c. 

Io Padre Fr.Piet ro Maria Nido Macftro de Sludij fac- 

• ciò fede come fopra . 

Io Padre Fr. Domenico Brodafcio Lettor morale fac- 
cio fede come fopra . < 

Io Fr. Tommafo Michele di Giacomo Lettore faccio 
fede come di fopra &e. 

fo Padre Fr. Tommafo Maria Giaccari Lettore dell’ 
Arti faccio fede come fopra . 

Io Padre Fr. Reginaldo Mazzotti Studente formale 
faccio fede come fopra . 

Io Fr. Domenico Tommafo di Somma Studente for- 
male faccio fede come fopra . 

; 1 Io Fr. Giufcppe Maria Serri Studente formale faccio 

fede &c. 

' Io Fr. F lippo Stali Studente formale faccio fede co- 
me fopra . 

Jo Fr. Ambrogio Contegreco Regente , e Vicario io 
Capite fò fede come fopra . 

Sequitur recognitio &c. 

Noi qui fottoferitte Religiofe Domenicane , Educande, e 
fetue j che dimoriamo oel Ven. Monidero fotto il tito- 
lo della Natiuità della Beatiflima Vergine volgarmente 
dettola Noua in queda Città di Lecce foggettè al go- 
nerno , e cura tanto dello Spiritaale , quanto Tempora- 
le-del Molto R. P. Maeftro Prouinciale prò tempore , e 
fuo Vicario dell’Ordine de Predicatori di quella Prouin- 
• eia di S. Tommafo d’Aqùino di Puglia , Facciamo pie- 
na ,fmcera , ed indubitata fede a chiunque Ipetteri la 
prefeote vedere , non già per forza , o inganno, ma di 
libera , e fponta nea noftra volontà , eziaradio eoo giura- 
mento fe faremo richiede) come il Molto R. P. Mae Uro 
«0 Sag. Teologia Fr. Domenico Scura Priore del Con- 
neoto de PP.Domeoicani di Lecce fotto il Titolo di San 
Giouanoi d’Aymo , e noftro Superiore Vicario elfendo 
dato da -Noi chiamato non frequentemente, ma al raro 
per quanto hi richiedo il oodro bifogao fi è portato , o 

... . . dalli . 


Num. 1 1,' 
Idem PiMagifier 
Scura nunquam 
Ctnfcjponct Sa- 
crarne ntalet ex. 
ctfit nifi cum li' 
centi a Epifcopi-. 


dalle ooflre Crate al publico Parlatorio a trattare di 
affari l'pcttaotino al buoo gouerno del nodroMoniftero, 
o da vn fenedrino munito con Crate , e Lamina di ferro 
filo nella nodra Cbicfa doue oiuno altro lì accoda a di- 
fcorrcre, che il folo ooltro P. Vicario per non.elleriji 
nel Parlatorio ne per tutta la nodra Clausura, o per con- 
fidare al medelimo con tutta la fecretezza , ed euitare 
quelli dillurbi , che per la publicità fogliono nafeere ne 
Monaderj diletti contro alI’olTeruanza , e per riceuere 
dal tnedelirao fecrete correzzioni , ed ammonizioni per 
la perfezzone , ed olTeruanza Religiofa , ne m3i però ci 
Unno al medelìmo confelTatc , ne il meddìmo ci hi data 
alcuna forte d'alfoluzione , fe non nel folo Giubileo pu- 
blicato qui io Lecce il dì delle Palme dell’anno patta- 
to 1741.) e terminato il giorno della Domenica io Albis 
del medelimo anno , nel qual tempo Monfignor Vefcouo 
diede al medefimo la facoltà di poter confettare in tutti, 
e due 1 Monatterij a lui foggetti , ci Ili dato bensì ogni 
volta , che fumo andate da lui la fua paterna benedizio- 
ne, che i Superiori fogliono dare ai loro Sudditi, e Sud- 
dite , e quando G è trouato aliente il nollro Confefsore 
per quattro, o cinque giorni il medelìmo Padre Vicario 
doppo detta la fua Mcfsa hà communicate quelle fole__» 
Religiofe, che non aueuano bifogoo di confelsarfi . On- 
de per efser queda la verità , acciò il detto Padre non 
patifse innocentemente abbiamo fatta la prefentc fotto* 
ìcritta refpettiuamente delle noflre mani . Lecce dal no- 
ftro Monadero della Noua li 5. Febraio 1 74». 

Io Madre Suor Maria Chiara Guarini Priora fa fede 
come di fopra . 

Io Madre Suor Francefca Antonia Lucefana fa fe de__» 

* come fopra . 

Io Madre SuorRnfa Maria Perulli fo fede cometa 
fopra . 

Io Madre Suor Maria Giuda Lucefani fofede &c. 

Io Madre Suor Maria Maddalena Scaglione fo fe- 
de 8 ec. 

Io Suor Maria Colomba Scaglione fo fede &c. 

Io Suor Maria Terefa Lucefani fo fede Scc. 

Io Suor Maria Celedina Cigala fo fede &c. 

Io Suor Maria Vittoria Pipino fo fede & c. 

io Suor Maria Ifabella Pipioo fo fede Scc. 

Io Suor Maria Rofaria Vernatone fo fede Acc- 
io Suor Maria Crucififsa Guarini fo fede &c. 

Io Suor Maria Giufeppa della Ratta fo fede Scc. 

Iq 
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